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DALLA CAPITALE 
Nel campo radicale — /mini­

stri al Quirinale — Dimìn-
sioni smentite — In Vaticano 
— Un nuovo grande giornate 
cattolico. 

SOMA, 3 febbraio. 
La lettera dell'ori. Bovio, pubblicata 

stamane dal Don CiUfCiolle, in cui l'au­
tore tenta di menomare l'eiTetto pro­
dotto dal auo recente discorso di Na­
poli, non ba fritto che confermare quanto 
già si sapeva, e cine che nel partito ra­
dicale esistono due diverse coprenti: 
l'uue cbe è capitanata da Cavallotti e 
cbe vaale la lotta a coltolUi, l ' iatraa»-
gonza ad ogni costo; l'altra che s'ispira 
appunto all'ou. Bovio, e che, pur mili­
tando iiello ille dell'opposizione intende­
rebbe di adottare metodi piìt corretti di 
lotta. 

Il discorso di Napoli avea accentuato 
questo dissidio; gli intransigenti si al­
larmarono ed ottennero che l'on. Bovio 
mutasse tattica. Da ciò la sua odierna 
lettera. 

Àll'on. Bovio risponde a iongo stasera 
la Riforma, osservando che secondo la 
teoria dell'onorevole deputato dì Miner­
vino Murge, i governi dovrebbero scom­
parire a beneplacito del primo libellista 
che si fa avanti, e conclude: «Gli av­
versari di Grispi volevano essi sa­
lire immediatamente? Allora Bovio si 
metta d'accordo in tutto e per tutto con 
quei isigoori e domandi che il Ministero 
sia un'emanazione della famosa adunanza 

. della Sala Rossa. Cos'i almeno uscirà da 
quell'altalena in cui si tanno jlnora vo­
lendo rimanere nel tompo stesso un po' 
qua ed un po' di là ». 

• * 
Stamane tutti i ministri, ad eccezione 

dojl'on. Baraaznoli leggermente indisposto 
si recarono al Quirinale, per la solita 
udienza reale; 

Il He, dopo aver firmato parecchi de­
creti, riguardanti specialmente il per­
sonale, s'Intrattenne a parlare con i 
ministri e col Presidente del Consiglio. 

Nel pomeriggio a Palazzo Bruschi 
sotto la p:esidenza dell'on. Crispi si ra­
duna il Consiglio. 

Si crede cho la discussione siasi ag­
girata esclusivamente sulle cose d'A­
frica. 

— Sono categoricamente smentite le 
dimissioni dei sottosegretari di Stato 
Galli, Rava e ,\daraolf. 

La notìzia, pubblicala con gran lusso 
di particolari da alcuni giornali di op­
posizione, ebbe qui un successo d'ilarità. 

« 
* * 

11 papa ha ricevuto ieri secondo la 
consuetudine di ogni anno, la rappre-
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lANCHI E IVEGRI NI 

sentinze della Chiesa di ili)raa p îr la 
banediziuiia dai cori cha si distribui.scono 
poi a Pa!>qua. Il papa, il cui aspetto 
appariva abbaitanz^t fl'>rido,.!ii trattemi» 
a discorrere con le siugula rappresen­
tanze. 

— SI assicura ohe Leone XIII abbia 
pregato il ciiote {^ubrre di r>-aare al 
nuovo presidente della Repabblioa fran­
cese, Felix Faure, una sua lettera au­
tografa. 

Il conte Lefebvre, ambasciatore di 
Francia presso la Santa bada, da molti 
anni gode tutta la fiducia della Curia, 
e da CIÒ si può arguire come Leone XIII 
lo abbia creduto capace di un atto si 
altamente delicato. 

Il conte Lefebvre da Behaiua è par­
tito per Parigi, dove passorà qualche 
tempo in congedo, non essendovi andato 
l'astate scorsa. 

Il Vaticano pi è ancora diffidenti dal 
nuovo Govarao francese a quindi si a-
spetta con una certa impazienza il ri­
sultato dell'andata a Parigi del conte 
Lefebvre. 

— Si attribuisca al cardinale Ram­
polla l'idea di fbndars in Napoli un 
grande giornale cattolico dipendente di­
rettamente dalla Segreteria di Stato. 

In Valicano se ne parla come di cosa 
più che probabile a si attende in se­
guita il parere del cardinale Sanfelice, 
arcivescovo di Napoli. 

H07MENT0 DIPLOMATICO 

(Iradoziuno iti /ranceso) 

L'incognito le si accostò in quel punto. 
— Scusale, madamigalla, disse, ma 

scorgendo l'impaccio in cui vi trovate 
ardirai offrirvi i miei servigi : posso es­
servi utile in qualche cosa, e vi degne­
reste accettarmi qual intarprote? 

— Oh! signore,rispose la governante, 
menlre le guaucie della fanciulla im-
porporavansi di rossore, vi sono mille 
volte obbligatissima della cortese ofl'erta: 
sono già dieci minuti che madami­
gella Sara ed io adoperiamo invuno tutta 
la nostra scienza filologica per farsi in­
tendere da questo uomo. Gli abbiamo 
parlalo in francese, in inglese ed in i-
taliano, ma non ha risposto a veruna 
di coleste lingue. 

— Sua signoria conoscerà forse qual­
che altro idioma parlato da quest'uomo, 
mia buona Enriohqtta, rispose la fan­
ciulla; ed ho si gran desiderio di co-
désto ventaglio, che se sua signoria ginn, 
gesso a farmene dire il prezzo, gliene 
sarei oltrèniodo grata. 

— Ma vedete bene che è impossibile, 
ripigliò Corichatta: quest'uomo non 
parla veruna lingua. 

— Egli parlerà almeno quella del 
l-aeso ov'é nato, disse lo straniero. 

La Stefani comudica in data di ieri: 
< Furono nominati il conte l'ornielli 

ambasciatore a Parigi, il conte Curio-
passi ambasciatore a Pietroburgo, il ge­
nerale Annibale Ferrerò in missione a 
Londra con credenziali di ambasciatore. 

Il duca d'Avarna Franasse è nomi­
nato ministro a Belgrado, il nobile Pi­
sani Dosai è destinato a ministro in A-
tena, il marchese Guasco di Bisio è de­
stinato a Budapest. 

Credesi immadiata la nomina del mar­
chese Beccaria Incisa a miniatro a Bu­
carest. 

\\ conte Mugliano ò nominato consi­
gliere di legazione. » 

CiùcSe aireÉì tpdyaio lo Czar 
Mandano da Berlino, 3 : 
« Secondo una notizia dal Lokal An-

seiger, di origine viennese, l'attuale 
Czar Nicolò 11 frugando in questi giorni 
fra le carte di suo padre, avrebbe tro­
valo un progetto di alleanza franco-raasa, 
invialo manoscritlo da Parigi. Il gio­
vane Czar l'avrebbe preso e chiuso nella 
sua scrivania. » 

— Sì, ma è nato in China; e chi 
parla qui chinesa? 

L'incognito sorrise, e voltosi al mer-
ciaiuolo, gli indirizzò alcune parole in 
istraniora favella. 

Noi tenteremmo invano di descrivete 
r espressione di stupore di cui si dipin-
.sero i lineamenti del povero Miho-Miko, 
quando gli accanti del patrio idioma ri­
suonarono al suo orecchio come eoo di 
lontana armonia; lasciò cadere 11 ven­
taglio che teneva in mano, a volgen­
dosi cogli occhi immobili a la bocca a-
porla a chi gli aveva indirizzato la pa­
rola, gli aS'errò la mano, e v' impresse 
più baci; quindi, poiché l'incogoito rei­
terava la già falla inchiesta, si decise 
finalmente a rispondere. Ma lo fece con 
tale esproasione nello sguardo e tale 
accento di voce, che formavano un con­
trasto dei più singolari che si potessero 
immaginare, porche coli'aria più inte­
nerì la e senti montala del mondo, non 
avevagli detto altro oho il prezzo del 
ventaglio. 

— Venti lire sterline, madamigalla, 
disso l'incognito alla fanciulla; novanta 
piastre circa. 

— Grazie mille volte, signore, rispose 
Sitra arrossendo di nuovo. 

Quindi voltasi alla governante: 
— Non 6 un caso fortunatissimo, mia 

buona EurioUatta, le disse ia inglese, 
che sua signoria parli la lingua di qua­
si' uomo ? 

— E aopratutto maraviglioao, rispose 
l'aia. 

— Eppure la è cosa semplicissima 
affatto, 0 signora, rispose l'incoguilo 
colla stessa favella. Io non aveva an­
cora tre mesi quando mia mudro morì 

Noiizie dettagliate dall'Africa 
sui combattimenti di Coatit e Senafè 

Riassumiamo AnW'Afriaa Italiana, del 
20 gennaio, giuntaci ieri le seguenti 
particolareggiate notizia dei fortunati 
combattimenti di Coatit e Sonafè. 

La marcia. 
Il 12 gennaio, alle 7 del mattino, la 

truppa, agli ordini del goiierale Bara-
tieri, marciò, serrata e silenziosa, da 
Chenufenà alla volta di Adi Sadi, di­
retta a Coatit. 

Il governatore murcia col seguito, 
{goneralo Aciinondi, maggiori Salsa e 
Gigli-Cervi, lenenti Gingia e Castellani) 
in testa al grosso. 

La scoperta del twmico. 
Raggiunto Adi-Sadi, il generale Ba-

ratiari sale un'altura ed avverta col bi­
noccolo da sud a nord, una lunga, infi­
nita stristìia di polvere. Sono ì Tigrini I 
il generale peusa per p<>chi momenti, 
poi chiama a rapporto gli ufficiali su­
periori. 

Il piano di Baratieri. 
— Ecco il nemico 1 — egli dice — 

ha passato, il Belasa ed il Serena e per 
monte Dighim tende a Coatit. Due via 
per affrontarlo : lina, forse più rapida 
ed anche più desiderata, -voltare al suo 
fianco ed attaccarlo; l'altra, prevenirlo 
a Coatit, conoscerne meglio le inten­
zioni e piombargli addosso colla truppe 
riposate. A questo secondo partito io 
mi appiglio, perchè voglio l'esito sicuro. 

L'arrivo a Coatit. 
Dato le disposizioni, si giunge alle 16 

a Coatit, posizione bellissima dal lato 
pittoresco, fortissima da quella milìtara, 
chiavo delle strade per l'interno della 
Colnnia. . 

Verso sud-est ai susorgono due accam­
pamenti, uno più avanzato, quello di 
Fitaurari Tesfù (l'avanguardia), 1' altro 
grandissimo con una tenda enorme, 
quella' del Ras. 

Le disposizioni per l^attacco. 
11 governatore, fatta col suo capo di 

stato maggiore, maggiore Salsa, una ra­
pida ricognizione, dà ìe disposizioni per 
l'attacco del domani. 

Il teatro dell'azione. 
Alle 4.20, le truppe muovono dagli 

accampamenti, II teatro d'azione .è, si 
può dire, un gran triangolo cotta base' 
Coatit. — Adi-Auei (ovest. est,i in allo 
verso nord, il vortice a sud in basso ad 
Adi Lagì : due torrenti che partendo 
dagli angoli superiori si tagliano a con­
giungono al contro proseguendo al ver­
tice, ne diventano la bisettrice. 

e mi fu data par nutrice una povera 
donna dall'isola Formosa, ch'era al sur-
vizio della nostra casa. Il suo idioma 
fu perciò il primo che io balbettai, e 
banche non abbia trovalo fn^qu-^nti oc­
casioni di parlarlo, no ho, coma vedeste, 
ritenuto in mente alcune parole, di cui 
mi feliciterò per tutta la mia vita, es­
sendomi così stato possibile di rendervi 
un piccolo servigio. 

Indi mise in mano al chiueao un 
luigi doppio di Spagna, e fatto segno 
al servo di seguirlo, il giovane partì di 
galoppo, salutando con compita grazia 
a disinvoltura madamigella Sara e la 
signora Earìchatta. 

L'incognito segui la via di Moka, ma 
appena ebbe percorso un miglio sulla 
strada cha mette alle Paglie e fu giunto 
appiè del colle della Scoperta, si formò 
d'improvviso, fissando gii sguardi sur 
una panchetta, cha sorgeva a metà del 
monte, e su cui scorse seduto un vec­
chio al tutto immobile, colla mani sulle 
ginocchia e gli occhi rivolti al mare. 
Lo straniero guardò qualche tempo 
quell'uomo in modo dubbioso, poscia, 
come se il dubbio foŝ o scomparso alla 
presenza dì un' interna convinzione: 

— fi proprio lui, mormorò; cieloI 
come è cumbìato! 

E contemplando per un altro moinonto 
il vecchio con singolare attenzione, il 
giovane s'internò in un sentiero poi 
quale poteva giungergli vioino senza 
e.iseriie veduto, e riuscì a meraviglia, 
dopo essersi soiTermato due o tre volta 
in cammino appoggiando la mano al 
petto, quasi a sedare una troppo forte 
commozione. 

Il vecchio però non si mosse all'ac-

Lo truppa schierate all' ingresso verso 
est devono, con perno più a sud di 
Coatit, fare una grande conversione a 
destra ed attaccare di fronte i Tigrini; 
il battaglione Tusalti a destra, l 'arti­
glieria Ciccodicola al contro, il batta­
glione Galliano a sinistra, il battaglione 
Hidalgo in riserva; la binde Mulazzini 
e Sauguinettì devono guardare Adi-Auei. 

Il generala Baratieri col suo stato 
maggiore da un poggio altissimo quasi 
a meà dal lato Coatit-A'li-Auei domina 
lutto il teatro detrazione. 

L'attacco del 13. 
Il coraggio del governatore. 

I primi che cadono dei nostri. 
Il cannane alle C 1|2 saluta l'accam­

pamento nemico con magnifici tiri ; la 
fucilata sussegua lauta In principia, ra­
pidissima poi. I nostri avanzano sempre 
fino cha incontrano lo schiera nemiche ; 
s'ing'tggia la pugna; avuto il contatto, 
l'aziono diviene gonoralo. 

Valorcii i nostri soldati ed abituati 
alla vittoria, hanno contro destri ed a-
atuti nemici, che ai valgono del terreno 
come potrebbe una truppa europea, A-
spra è la località irta di burroncelli, 
intersecata da valloni. 

Il nemico è In vista solo di tratte in 
tratto, ma in quei momenti il cannona 
lo coglie ; se si affaccia a sparare le 
compagnie lo sgominano. Intanto lassù 
alla nostra sinistra, dove sono a guar­
dia le bande, il nemico comincia la 
sua salita tattica, la tradizionale lat­
tica abissina : col grosso delle forza .tende 
aggirarci a Coatit sulla nostra sinistra; 
ma il generale, ohe aveva previsto la 
cosa, vi aveva provveduto colle banda. 
I comandanti di queste danno avviso 
della intenzione nemica. 

Baratieri inviando tre compagnia del 
battagliono Galliano [quello'Hidalgo era 
già entrato in aziona) in appoggio alle 
bande, sospende la conversione nostra, 
a mentre con una sezione d'artiglieria, 
fatta vanire sul poggio dova egli orajn 
osservazione, tiene a bada il nemica 
che ha dinanzi, con un apportuuo spo­
stamento, riesce quasi a rovesciare la 
fronte nostra, coronando le posizioni al-
l'iolorno di Coatit, dove il nemico aveva 
lanciato lutto il suo sforzo. 

Con questa abile mossa, le intenzioni 
del nemico arano sconvolte. 

Il guvarnatoro in questo spostamento 
si trovò col suo seguito sotto una vera 
gragnuola di palle; invano gli dicevano 
di non esporsi: egli volava assicurarsi 
del movimento fermandosi a rivolgen­
dosi ad 0[.'ni istante.. Fu io questi mo­

menti che caddero del suo seguito i 
lonento Caslollani, due ascari e due ca­
valli. Sono le 11 1(2 il frastuono ha 
tempra continuato, la fucilarla ed il 
cannono non hanno taciuto un momeuto. 

Le compagnie cha coronano la posi­
ziona, a nord est di Coatit e la batte­
ria alquanto indietro a loro, hanno 
mandalo a vuoto tra o quattro assalti 
di sterminate colonne. L'aziono conti­
nua dopo, un poco mano iotens». Ripi­
glia violenta olio quiadicl per nuovo 
tentata attacco di una grassa colonna ti-
grioa, preceduta da una specie di sten­
dardo e dai negarit. Quando è buio 
viene il silenzio. 

La giornata del ii. 
Il seppellimento 

dei valorosi caduti. 
La svaglia ò battuta dalla fucilata, 

cha continua tutto il giorno intercalata 
dal cannone ^ attacchi e contrattac­
chi 91 succedono couti.auì. Il nemico si 
dimostra fiacco, la difesa più lenta — 
alle 5 1|2 tacciano il jfucila e il can­
none. 

Una mesta cerimonia chiuda il giorno; 
si dà .sepoltura ai valorosi nastri caduti, 
toneote Scalfarotto e Castellani, furiere 
Kpilati. 

Il generale li saluta a nome dell'Ita­
lia, del Re, della loro famiglie. All'om­
bra del gran sicomoro riposano essi 
tranquilli, d'esempio a tutti. 

L'inseguimento dei Tigrini 
Nella notte si ha notizia che il ne­

mico ha tolto il campo e lasciati pochi 
armati ha preso la fuga. Baratieri de­
cide inseguirli. Essi per. Toconda bat­
tono precipitosi vorso il confine : hanno 
8 ore di guadagno. 

Ci si mette in marcia. Dovunque 
traccio dal loro pi-ecipitoao pi^sssggio : 
feritii quàdrnpeili sparsi, mae'séVizie, pazzi 
di tenda. A Toconda si ha conferma 
che il nemico è nella conca di Sanafè. 
Riposati un momento, in mai'oia.di auovo 
per la difficile strada piena d'insidia, 
pei difficili passi. Il nemico deve essera 
addirittura spaventato, poiché ncin ha 
pensato ad occupare nessuna di quelle 
tante posizioni, che con pochi armati si 
posauno cosi bene difendere, 

A Setta/è. 
Il capo di stato maggiore, raaggiqra 

Salsa, che ha marciato in testa all'a­
vanguardia viene ad avvertire il gover­
natore che là, nella conca di Sanafè, si 
scorge a duo chilometri il campo del 
Ras, e che sembra che i tigrini si stiano 
preparando a difesa. La prontezza dei 
nostri ricaccia i posti d'ossarvazioue nel 
piano, l'artiglieria occupa il ciglio, cha 
domina da nord Seoafè; alle 17 1)3 una 
salva di batteria trapassa la tenda dal 
RHS. 

costarsi dal furestiarc, tanto che sareb-
besi creduto eh' ei non ne avesse nep­
pure udito il rumore da' passi; ma non 
ara già così, poiché appena il giovane 
fu seduto sulla stessa panchetta, agli 
volse il C'ipti dalla sua parte, e, salutan­
dolo timid.'imanta, s' alzò a fece alcuni 
passi par allontanarsi. 

— Oh ! non incomodatevi, vi prego, 
0 signore, disse il giovane. 

i r vecchio tornò tosto a sedere, non 
già nel mezzo ma ad un' estremità dal 
sasso. 

V'ebbe qualche istante di silenzio tra 
il vecchio che continuò a guardare il 
mare, a l'incognito ohe fissava il vec­
chio. Infine dopo un po' di silinizio o 
profonda contemplazione, il forestiero 
prese la parola: 

— Signora, disse al vicino, voi non 
eravate certo qui, circa un'ora e m '̂zzo 
fa, quando il Lciaeslcr dii fondo in porlo. 

— Scusate, signore, io c'era, rispose 
il vecchio con tale accento niil quale 
alteruavHsi l'umiltà e lo stupore. 

— Allora,, ripigliò il giovane, allora 
non vi curavate punto dell' arrivo di 
quel vascello proveniente dall'Europa. 

— Ma perchè, o aignoro? chiese il 
vecchio vieppiù stupito. 

— Perchè in tal caso invece di ri­
manere qui, vi sareste, come tutti gli 
altri, recato al porlo. 

— V ingannate, signore, v'ingannate, 
rispose malinconicaineota il vecchio crol­
lando il capo inoanutilo; prendo anzi, a 
ne sona certo, più di chi che sia un 
sommo interesse a tale spettacolo. Ogni 
qual volta giunga una niive, da qualsiasi 
paese provenga, sou già quattordici anni 
eh' io vado a vedere se mi arreca qual­

che lettera da' ruiéi figliuoli, appura gli 
stessi figli in persona; e siccome mi 
stancherei troppa rimanendo in piedi, 
vengo qui sull'alba a ààdermi al posto 
d'onde li vidi partire, e vi rimango tutto 
il giorno, sicché al cader delle tenebro 
ogni speranza sia per me svanita. 

— Ma perchè non vi recata voi stesso 
al porta? chiese l'incognito. 

— Così feci nei primi anni, risposa 
il vecchio ; ma in tal caso io conosceva 
troppo presta la mia sorte, e sipcomo 
ogni nuovo disinganno diveniva più p'a-
noso, finii col fermarmi qui e mando in 
mia vece il mio negro Telemaco. Di tal 
guisa la sparanza dura maggior tempo. 
Se torna presto, credo eh' egli mi an­
nunci il loro arrivo ; sa tarda a venire, 
credo cha aspetti una lettera. Ma per 
lo più torna a mani vuote: allora mi 
alzo, e me ne torno solo carne son ve­
nuto; rientro nella soliuga mìa dimòra, 
a passo la notte a piangere dicendo ; La 
prossima volta sarò al certo più fortunato 1 

— Povero padre I mormorò il forestièro. 
— Voi mi compiangete, o signore? 

chiesa il vecchio con stupure. 
— Certo, vi oompìadgo, 
—• Ma sapete chi sono io? 
— Siete un uomo, e eoilrita. 
r- Ma sono inulatto, rispose, il vec­

chio con iicctinto sommesso e profonda­
mente umiliato. 

Un vivo rossore divampò sulla guance 
del giovane. 

— Ed io pure, signore, sono mulatto, 
risposa. 

— Voi? esclamò il vecchio. 
—• Sì, io. 



IL FRIULI 

Lo scoìnjìì(jlio e la fuija 
nel campo dì Mangascià. 

Col cannoochlala si vede lo scompi­
glio; l« salve d'artiglieria froseguono ; 
si oda il negarit; segna a raccolta, ma 
per la fuga — le punte di cavalleria e 
le bande occupano l'accampamento. 

dò che si rinvenne 
nel campo abbandonato. 

Telegrafano da Seoafè, in data del 
16 : 

La notte è passata tranquilla. 
Le truppe hanno bivaccata sul luogo. 

Nel campo abbandonata da MangasciA 
si sono trovate insegne di guerre, dl-
ciasatte negarit, la corrispondenza di 
Maogascii con Batba Agos e Monelik, 
vesti ed armi: il campo in grande di­
sordine. Intorno alla tenda di Ras Man-
gasciì parecchi cadaveri. — Il nemico 
fugge in vario direzioni verso l'Agamo. 

Il 18, il governatore, lasciate due 
compagnie in usservaiìouo a Senarò, si 
rimise in marcia, col resto delle truppe, 
per tornare ad Asmara. 

V impressione a Massaua. 
La notizia della disfatta piena e com­

pleta di Mangascià è giunta a Massaua 
nello ore pomeridiane di giovedì, 17. 

Sparsasi in un attimo per la città, 
essa ha destata nella popolazious un' im­
pressione profonda di gioia, mista ad 
nn sentimento di ammirazione e di gra­
titudine pel capo della Colonia. 

Festante era davvero, l'aspetto della 
città, venerdì mattina. 

Tutte lo case imbandierate, oltre gli 
edifici pubblici che la sera, poi, appar­
vero illuminati a festa, 

Dai forte di Taulud ventuno colpi di 
cannone salutano giocondamente alle 8 
del mattina la città in giubilo, ed a 
mezzodì dalla Minerva rispondono altre 
salve. 

Al telegrafo un grande accorrere di 
citiadiDÌ per inviare congratulazioni en­
tusiastiche al generale Bsratieri. 

Gli arruolamenti nella Colonia. 
Gii arruolamenti contiuuano nella Co­

lonia, ed il governatore è stato auto­
rizzato a formare due nuovi battaglioni 
indigeni oltre quello che giî  è io for­
mazione, più una batteria da montagna, 

/l quartier generale 
nella, giornata del 13. 
I caduti — Episodi. 

Nella giornata del 13 il quartiere ge­
nerale fu preso maggiormente di mira, 
l'insegna del Comando gli attirava na­
turalmente addossa una tempesta di palle, 
la tre minuti cadde Castellani, fu uc­
ciso r ascari avanti il generale Bara-
tieri, ferita il portabandiera, uccisa un 
servo. 

L'ufScìale d'ordinanza Gingia ebbe 
la penna dell' elmo troncata da una 
palla. Il corrispondeoto della Riforma 
Srrera 1' elmo bucata. 

I caduti nella giornata del 13 sono 
seppelliti tutti assieme sotto un grande 
sicomoro a Coatit. 

II corpo del furiere Epilati era cri­
vellato di palle: Bertoia ne aveva cinque. 

Sanguinettì, colpito prima al braccio, 
rimase sempre al suo posto, colpito poi 
all' addome, continuò a combattere, Bu­
che a forza fu portato via dai suoi. Al­
lorché il governatore andò a trovarlo, 
spirante, disse: 

— Sono felicissimo di morire pnrchè 
la vittoria sia nostra. 

Il povero Castellani fu colpito durante 
uno spostamento del quartier generale. 

Il maggiore Gigli, che lo vide pie­
garsi sul cavallo, credette si fosse im­
pigliato in un ramo e gli disse: 

— Badi, non impedisca la strada I 
Ed era ferito a morta o spirò pochi 

momenti dopo, da forte soldato. 

Da una lettera privata del tenente 
Gingìa, ufficiale di ordinanza del gene­
rale Baratieri, si rileva che a Coatit 
Mangascià ebbe 1500 morti e 2000 fe­
rit i ; noi 346 moni eBOO feriti, luturno 
ni comando, ove sventolava la bandiera, 
la lotta era seria. Sopra otto nummi, 
che vi si stringevano attorou, tre rima­
sero morti. La lettera dice : « Ad un 
certo punto del combattimento, essen­
domi rispettosamente permesso di osser­
vare a Baratieri che il posto dove si 
trovava sarebbe certamente caduta in 
mano do! nemico, con grande sangue 
freddo mi rispose : Qui si vince o si 
muore». 

Sì ricorda in proposito ohe identiche 
parole le disse Garibaldi a Nino Bixio 
alla battaglia di Calataiimi. 

La Gazzella Piemonlese smentisce 
che fon. Giolitti abbia ricevuto un man-, 
dato di comparizione, e ciò contraria­
mente alla notizia pubblicata dal Popolo 
Romano, 

Non c'è sportman senza Ovoid. 

il votare è un peccato veniale 
Oiattio per quel che può valere la 

segùéiite curiosa ttóUzIa telegrafata da 
Roaia alla Sim dirMilano: ^ ^ 

, * Mi: si asgienra -éhe in vista: .delle 
prìAsiìMi alaJ!Ì«j!|-Ì! Vaticano, ftariobir 
dedtódo : esplicltaiaenle lì concoWo alle 
urne ai cattolici, farà intendere loro che 
l'adire alle urne costituisce un semplice 
peccato veniale dì facile asaoluzione, 
taìstó più quando sia com'Messò con retta 
intenzione». 

NUO ri PAÈtiCOLAUI . 
sia SMMtta lei iMMliaraiBri: 

Rotm 4 — L'on. Crispi si rallegrò col 
questore per la sèoperta dei bombar­
dieri. 

Credesi che l'operazione avrà uno 
strascico anche fuori di Roma, essendo 
stato accertato ohe la polvere ed altro 
materiale esplodente è stato inviato al 
Ravaglia e ad Emilio Cappelli, da vari 
loro amici di altre città. ' 

La questura conoscerebbe .già: i nomi 
dei corrispondenti coi bombardièri e sa­
rebbe g i i sulla loro traode. Essa credo 
che II Kavaglia fosse in corrispondenza 
cogli anarchici di Lugano e di Londra. 

Il Ravaglia compiva il suo lavoro a-
narchico nella ore d'ozio. Bgli crede di 
essere stato tradito da pei'sona che ri­
teneva amica. 

Nella fabbricazione delle bombe a< 
vrebbe avuto parte anche Eoricó Cap­
pelli. 

Pare assodato, anche per confessione 
del Ravaglia, che egli abbia coufezio-
nato e fatto esplodere una delle bombe 
scoppiate fuori di Porta Pia. 

Emilio Cappelli sarebbe complico ne-
cesjiario per aver cooperato alla prov­
vistone delle monizioni ed alla difTu-
sione delle bandiere anarchiche e delle 
stampe sovversive., 

Riguardo al Raffaeli, la polizia lo 
crede complice delle esplosioni avvenute 
in Róma e della fabbricazione delle 
bombe sequestrate. 

Il barbiere Jacopo Fabbri venne ri­
lasciato in libertà. 

ta ioiaicejtaata Éi liiii 
Sudapesì 4 -.- Una terribile trage­

dia è avvenuta ieri sera nel serraglio 
Koozka a Temesviie,., 

La ffrèat a(»'ao/io>i delle produzioni 
del circo era che tre: servi del serraglio 
insieme alla domatrice, entravano nella 
gabbia dei ìsoaì, prima elei.pasto, a 
fare una.partita a briscola. 

Ma questo giuoco ebbe ieri una fine 
orribile. Non appena seduti i servi, uno 
dei leoni ruggendo terribilmente, si 
slanciò contro la domatrice che stava 
in un angolo della gabbia, e mentre 
questi le .lacerava le cosoie, un altro 
leone, eccitato dal sangue fumante, le 
spezzò, con un morso, il,braccio destro. 

La domatrice svenne dal dolore e 
dalla perdita del sangue, mentre i tre 
servi, saltati fuori dalla gabbia, cerca­
rono di alloatanarne le belva con spran­
ghe di ferro e con colpi di rivoltella. 
Finalmente, dopo immani sforzi, a 
stento riuscirono a tirar fuori il corpo 
della doraatrioe. L'infslice vive ancora 
ma si temeohe soccomberà, alle orribili 
sue ferite. E' iàoerata a brani ed è un 
amasse irriconoscibile. ^ i 

Il pubblico ha subito un panico in-
deacrivibilo durante la scena straziante; 
parecchio ;signore sono svenute a furono 
portate a casa in istato dì convulsione. 

Una sfida ira due piroscafi 

Vittoria iel'Mostria italiaaa sn pela estera. 
Dal giornale di Buanos-Àyres L'Ope­

raio Italiano, togliamo i seguenti brani 
di cronaca ohe onorano la marina mer­
cantilo italiana. 

Tutti conoscono |o splendido, rapido e 
nuovo vapore inglese Magclatene, ohe 
vìnse ultimamente alla corsa il non meno 
splendido e rapido vapore francese Brè-
ZÌI, Volle misurarsi ora col piroscafo 
italiano Perseo, e rimase vinto in modo 
schiacciante. 

Erano a Rio Janeiro tutti e due, pronti 
per partire, ma si vedeva ohe il ilfc^-
dalene era già pronto da molto tempo, 
avendo la sua àncora a picco (ciò si-
gnifloa che. non aveva ohe pochi minuti 
di tempo per ìirars l'ancora a bordo). 

Difatti, appena vide- che il Perseo 
salpava e che partiva, lo seguiva imme-
diatameute ad una distanza di circa 500 
metri. Uscendo da Rio, si può abbre­
viare il cammino costeggiando e pas­
sando fra la costa ed una piccola isola 
ohe ai trova a circa 5 miglia da Rio. 

Il comandante italiano,,per dimostrare 
che-non aveva alcuna volontà di lottare, 
invece di prendere la suddetta rotta, 
prese la più lunga, dirigendosi imme­
diatamente al targo. 

Il Magdalene invece, che aveva bi­

sogno d'una rivìncita (perchè l'avevano 
già battuto una volta, ma in' un bravo 
tragitto dì poche ore) oiTerse battaglia, 
passando pel cii!r,mluo più corto. 

Figurarsi i passeggeri, che non con­
tavano su questo sport! Yisto ciò, il 
comandante italiano accettò la sfida e 
diede gli ordini opportani. 

Il Perseo slanciata a tutta forza dalla 
sua elica poderosa che batteva i flutti 
rabbiosameote, tendeva l'onda in una 
maniera straordinaria, sembrava che a-
vesse le ali ed in un momento la Mag­
dalene perdette cammino. 

Si vedeva gli sforzi immensi che fa­
ceva per raggiungerlo, lo suo grandioso 
ciniìuioro erano sempre coronate da un 
pennacchio di fumo densissimo e ocra, 
sogna evidente degli sforzi che facevano 
(gettando sempre del nuovo carbone) 
onde raggiungerla. 

Questa sBda continuò per ben 14 
(dico quattordici) ora, dopo lo quali il 
Magdalene, vinto, rimase indietro. 

Bisogna notare pure che in questa 
corsa sfrenata la macchina del Perseo 
marciava come un orologio, o non si 
sentiva la più lieve scossa, né il più 
piccolo rumore. i 

GALEIDOSGOPIO 
Cronache friulana. 
Fabbraip (1406), Viono congregato in Udine 

il Parlameatoiper trattare sopra una vertenza 
insorta per Tolndno tra il Patriarca o la oitti 
di Oiridale. 

X 
Vn pensiero al giornO' 
Volete Voi pensare eoo mano fatica e più 

diritto? Volete voi parlare con più Teritìi ed 
efScacia? Pariate e pensata col onora. 

(Tommaseo). 
X 

OogQizioDt Qtili. 
Un rimedio per il tenia. 
li malato èì tenia dopo ossoral astenuto nn 

giorno dal pranmre, deve prendere la aera 30 
grammi di olio di ricino. Il mattino dopo deve 
prenderne altri 15 grammi; dopo unlora nna 
cartina di un gmmmo di acido saUcilico ; con-
sécniivamente di ora in ora altre' É[tiattro car­
tine eguali, Se la tenia non è stata espnWa Un 
ora dopo la seconda presa d'acido salicìiicot i\ 
malato deve prendere ancora gr. 15 d'olio, ed 
aironi Perfetto è generalmente sicuro. 

K 
La aSnge. Monoverbo. 

i T V S V T 
Spiegai:, della bizzarria preced. . 

VEE-QI-NE - VERNE 
. . • ' . .̂ X 
Per finire. 
Al Cimitero. 
Parìa iì Presideoie d'osa Società: 
—- Il noatro cariiaìrao ci è stato tolto vio-

, lentamente, lasciando una vedova di ventìquattfo 
anni,... ^ ' ' • 

La védova, mnghlozzàndo : 
— ....Ventidue...... 

Penna e Forbici. . 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

C o n d a n n a t i a V i U n e e a s ­
s o l t i a . V e n é x l a . , Bello Giuseppe, 
Righini Angalo, Nicoli Pietro, D'Angelo 
Paolo, vìllici di Fagagua, furono con­
dannati dal Tribunale di Udine alla re­
clusione per giorni 33 per furto di al­
cune panocohie dal fondo di Nicoli Carlo. 

Ieri alla Corte.d'Apjpello di Venezia, 
il difensore avv. Giacomo Baschiera di­
mostrò' come, amtuBssa pure la materia­
lità del fatto,, mancavano gli estremi 
del furto trattandosi di una oonsuetu-; 
dine, e mancava l'elemento intenzionale. 
. La Corte, accogliendo le conclusioni, 

del difensore, dichiarò non farsi luogo 
a procedimento per ; inesistenza di reato. 

S e n t e n z a r i f o r m a t a . La Corte 
d'Appello di Venezia riformò in udienza 
di ieri la sentenza 14 dicembre 1894 
del Tribunale di Tolmezzo, che per te-
riraento condannò Anzintti Anna a 25 
giorni di detenzione, dichiarando la Corte 
non luogo a procedimento per inesistenza 
di reato. 

R e t t i f i c a . Scrivono da Montemag-
giore (Platischis) :. 

« Sento mio dovere rettificare la nuova 
del morto rinvenuto nelle vicinanze dì 
Robedischia-Prossenicoo. Informto me­
glio della cosa, posso assicurarvi ohe 
non fu scoperto nelle suddette località 
nessun morto j soltanto sul versante del­
l'attiguo monte Zuffìnis, che prospetta 
Cergneu, fu ritrovato in istato di deliquio 
un abitante di questo paese; il quale 
certamente se ne sarebbe ito nel nu­
mero dei più, se non fosso stato rac­
colto da alcuno persone di Subit e tra­
sportato nel loro paese, dove solo dopo 
alquanto tempo, mercè le cure prodi­
gategli da quei buoni terrazzani, riebbe 
conoscenza di sé. Al presente poi egli, 
quantunque senta tuttavia gli effetti del 
gelo patita, si è di già ristabilito a me­
raviglia ». 

V e r i m e u t o . Ad Ipplis, Antonio 
Verzolinì, per futili motivi venuto a 
diverbio con Luigi Scudetti, riportò dallo 
stesso ferita di roncola al mento, gua­
ribile in giorni dodici. 

F t i r t o . Di notte nella camera da 
ietto e da un cassetto chiusa che ia 
aperto con la chiave vera trovata na- 1 
scosta, a sospetta opera di C. 6. , ven­
nero rubati due portafogli contenetiti 
lira 65 io biglietti di Banca, a danno 
di Coeton Domeotco di Precotto. 

^ D I N E 
(La Città e il feomune) 

L i s t e e l e t t o r a l i . Questa sera 
alle 8 e mezza ìu seduta pubblica si 
riunirà la Commissione comunale per la 
revisione delle liste elettorali della Ca­
mera di Commercio. 

I nnovl ribasai ferroviari. 
Le muditlcazioai alle concessiuui di cui 
godono pei viaggi in ferrovia i funzio­
nari dello Stato, sarebbero in massima 
le seguenti: gli impiegati civili delle 
amministrazioni centrali e proviuclali 
godrebboro del ribasso del 35 per cento 
per le percorrenze .Ano a 400 chilome­
tri, e del 60 per conto pei viaggi più 
lunghi. Oli ufficiali dall'esercito ohe go­
dono attualmente del ribasso del 75 per 
cento, lo avrebbero solo del 60. 

Si assicura poi ohe la Società ferro­
viarie insistono presso il Governo per­
chè la concessione dei biglietti ferro­
viari ridotti, venga limitata ai soli aventi 
diritto e chiedendo per gli Impiegati 
dello Stato la riduzione massima del 35 
per cento. 

P r i n c i p e d i p a s s a g g i o . Gol 
diretto dulia Pontebbana d r i e r sera k 
passato per la nostra Staziono il prin­
cipe ungherese Vaczary, fratello mag­
gioro deli'arcivescovo primate d'Unghe-, 
ria. Viaggiava colla sua signora, una 
dama di compagnia e un maggiordomo. 

Al seguito del principe vi erano una 
dozzina di servitori, e il bagaglio com-
ponevasi di ^quarantadue, grossi bauli e 
casse. Il principe si reca sulla riviera 
Ligure. , 

Ò i a c l n t o C a U i u a è giunta, ier 
sera a Udine, reduce da San, Uemo.ed 
abbiamo avuto il piacere di rivederlo 
perfettamente ristabilito ed anzi fiorente 
di'^alote, e di passare con lui alcune 
óre deliziose. Questa mattina è ripartito 
per 'Trieste, dove trovasi la sua Compa­
gnia, e dóve dai inoltissiini amiairatari 
suoi, anzi ai pìiò dire dalla intera oitta-
dìoauza, gli ai preparano festose acco­
glienze. . / 

I nostri migliori auguri accompagnano 
l'illustre commediografo, restituito al­
l 'arte cui potrà ora dedicare nupvo. 
energie, ed all'affetto grandissimo, degli 
amici, eh' egli conta numerosi in. ogni 
angolo di terra italiana. 

La questìpne delle Decime 
II Comitato eletto dalla' Assnciazione 

Agraria friulana per occuparsi di que­
sto argomento che interessa la quasi 
generalità dei nostri agricoltori, e tócca 
più direttamente finora i parroci ed i 
lavoratori della terra, ha stimato con­
veniente che il pubblico sia informato 
dei movimento che si verifica in ogni 
sito della nostra provincia perchè si 
provveda da ogni parte alla propria di­
fesa ed i' .CMmìtato. possa essere aiutato 
nell'azione sua dalle notizie òhe gli in­
teressati avranno la compiacenza di spe­
dirgli. 

Gome i lettori sanno, nel 14 luglio 
1887 (a. 4727 serie 3») si fece una legge 
per l'abolizione delle decime, quartesi 
eco. di natura saoramentalo, e per la 
commutazione delle decime di natura 
domenicale. 

Per i r fatto avvenne che gli Econo­
mali i quali si sostituiscono al parroco 
al veriflenrsi di una vacanza der Bene-
floio, non trovarono mai nessuna decima 
da abolire, e da quando fu pubblicata 
la legge ad oggi l'articolo primo della 
stessa rimase senza effetto.. • 

Invece gH Economati imposerò ai par­
roci di iniziare gli atti giudiziari occor­
renti per commutare le decimo che essi 
considerarono tutta domenicali formanti 
parte del rispetiivo i3enefioio. 

I parroci in numero di 104 inalza­
rono ricorso al ministro di Grazia e 
Giustizia, col quale accennando alla in­
dubbia natura sacramentale delle decime 
da loro percepite, domandavano di essere' 
esonerati dairingiustp a l odioso ufficio 
di impedire i loro parrocchiani per ob­
bligarli alla commutazione. 

II 31 agosto 1894 il Sottosegrelarìo 
di Stato del Ministero di G. G. e Culti 
respingeva bruscamente la petizione dei 
104 parroci. 

È notevole il fatto accennato-nel loro 
ricorso che nella generalità dei. casi il 
numero delle ditte deciraatarie oscilla 
dalle.500 alle 3000 per oiasoun Bene­
ficio, La spesa può calcolarsi di almeno 
10 lire per ditta, ogni oommulaziona 
costerebbe dalle 5000 alle '30000 lire. 
Un vero disastro! La commutazione av­
verrebbe giusta le disposizioni della legge 

8 giugno 1873 per l'affranoaraento dello 
decime feudali «olle provincie Napole­
tana e Siciliane (n. 1389, serie il). 

A quest'ora avvennero dello liti alta 
spicciolata, talune anche con esito poco 
confortante; le disposizioni della Cassa­
zione di Firenze e por conseguenza dei 
Tribunali sono piuttosto favorevoli al 
fondo per il Culto, il quale, da tina ap-
plicaziono pura e semplice' della aboli­
zione, si vederobbe esposto a forti pa­
gamenti per supplire alla deficienza delle 
quote curate corneo stabilito dalla legge 
stessa. 

Ma ci affrettiamo soggiungere che 
questo cause vennero trattate con ecces­
siva fiducia nel loro esito e senza dare 
biro molta importanza. 

Ab'oiamo d'altronde di;! casi come 
quella della parrocchia di S. Vito al Ta-
gliamentu e come in quella di Savor-
goauo in cui il parroco dopo un'oppo­
sizione fatta dichiarò di non voler pro­
seguire negli atti. 

A Savorgnano il sindaco aveva radu­
nato i dociraatari e furono raccolte lire 
700 per le spese di causa e depositate 
presso la Banca di S. Vito. Incaricato 
della difesa fu l'avv. Schiavi. 

A Pasiano dì Pordenone il sindaco 
radunò pure i docimatarì per la difesa, 
accolse firme alla procura e danaro per 
le spese, e incaricò l'avv. G. B. Billia 
di redigere un parere che per cortese 
concessione di detto.avvocata fu messo 
a conoscenza del Comitato. 

A I^laibano si tenue pura un'assemblea 
nel giorno, 27 geimaio p. p., e venne 
nominata una Commissione incaricata 
di mettersi d'accordo col Comituto per 
le decime onde avvisare ai mezzi di di­
fesa. 

Anche a Pradolone impetito per quar-
tese dal parroco in data 27 dicembre 
1894si tenneadunanza ueilostesjo gioruo 
per accogliere mezzi e provvedere àlU. 
difesa. 

Nella prossima adunanza il Comitato 
discuterà e proporrà una domanda al 
Ministero da firmarsi dal massimo uu- ' 
mero possibile di interessati, perchè in 
pendenza di un progetto di legge per 
rendere applicabili e tollerabili le dispo­
sizioni contenute nella legge 1887 (pro­
getto già allo stato di relazione, e che 
come dice lo stasso ministro Calenda 
nel domandare recentemente una pro­
roga nell'applicazione della legge, non 
venne discusso per mancanza di tempo), 
sia sospesa ogni aziono giurìdica e siano 
lasciati in pace i parroci e i decimatari. 

Abbiamo detto che la questione tocca 
finora più direttamente i parroci ed ì 
lavoratori della torra, ma visto l'an­
dazzo che tenderebbe a far credere da> 
meoicali tutta le decime in base a qual­
che diploma di imperatore o qualche 
bolla dì papi concepiti nei termini più 
generali, u semplicemente ad un canno 
storico, in modo che tutto il territorio 
della provincia vi sarebbe soggetto, e 
visto che le tendenze dell'Economato 
mirerebbero a riversare tutto l'aggravio 
sulla possidenza coprendo di ipoteca 
tutta la proprietà fondiaria, i possidenti 
comprenderauno facilmente che non è 
il caso di dormire, perchè sona minac-
oiiitì di vedersi couvertire una legge 
che doveva essere di sgravio, in legge 
di aggravio affatto nuovo ed ingiusto. 

Il Segretario. 

R i t e n u t a d i r i c c h e z z a ' m o . 
l i l l e . Gou circolare diretta ai mini­
steri, alle amniìnistrazioni e ragionerìe 
centrali, alle intendenze di finanza e 
prefetture del regno, agli ispettori ad 
alle agenzie delle imposte dirette, non.-

ì ohe alla iCórie dei conti, il ministrò 
delle; ifluanze? ha ^«pinunìpafajlairispli^ 
ziòdé <òHe^di^o la'legge'22 luglio ^894; 
vennero date ai diversi quesiti mossi 
circa r applicazione, o meno, della ri­
tenuta per imposta ai : ricchezza mobile 
agli assegni ma si pagano dal Tesoro 
por conio erariale. 

Là circolare, dopo non brevi è sot­
tili ragionamenti, conclude: 

non vie reddito, soggetto a.ritenuta, 
quando lo Stato paga un aesegUo a 
Bor^i governativi dà esso dipendenti, 
per lo adempimento di una funzione di 
Stato;" 

non vi è parimenti, quando paga un 
assegno ad enti, corpi, od istituzioni 
distinti dallo Stato, imponendo toro o-
nerl precisi, e determinati rimborsando 
0 anticipando la spesa e^eWua corri­
spondente ; 

non vi è infine quando lo S'a'o, in 
-unioue con altri corpi o con privati, 
ci-ea 0 mantiene istituzioni nuove, che 
non_ sorgerebbero e »ton vivrebbero 
senza quel coiioorso multiplo, lò'rp as­
sicurato ; 

ma vi è invece i-edditp, soggetto a 
ritenuta, quante volte lo Stato paghi 
un assegno ad ente, corpo, od istitu­
zione indipendente, senara imporgli o-
neri precisi e determinati, ma sempti-
cernente per agevolargli il raggiungi­
mento dei propri fini. 

Il ministra prega le diverse ammini­
strazioni dì proporgli quesiti quante 
volta le specialità del caso lo riobie-



IL F R I U L I 

desse e non so l t an to p renda r i se rva d i 
disporre che ì funzionari e gli ispet­
tor i de l le imposte d i r e t t e si rech ino 
pe r sona lmente presso gli atflci che dì-
sppogoQo gli assegni, ma p rega le am-
ni in iS t raàoni a volere r i ch iede re questo 
in te rven to , q u a n t e volta lo s t imino p r e ­
feribile, as non a l t ro pe r una p r ima 
t r a t t a d o n o degl i affari. 

Camera di eommercio 
.Commercio con Tripoli. — l^a be­

nemer i t a Società d'esploraidiiile com­
merc ia le di Milano, no l i ' in ten to d i d a r e 
sviluppo al commercio nazionale d ' i m ­
por taz ione e d 'espor taz ione, Ita s tabi­
lito u n a Agenzia commercia le i ta l iana 
in Bengasl (Tripoli tania.) Gli industr ia l i 
e commerciant i ohe intendessero avviare 
commerci in quella regione possono r i ­
vòlgersi alla sede della Società , in via 
Dante , 15, dove po t ranno avere det ta* 
gl ia te informazioni. 

Il d i r e t to re de l l 'Agenz ia p a r t i r à pe r 
Bengasi alla metà del mese co r r en t e . 
•Alcune copie del regolamento de l l ' A-
genzia sono disponibili presso la Camera 
di oorameroio. 

Esposizioni e fiere. — R a m m e n t i a m o 
ohe nel co r r en t e anno si aprono in 
Roma il concorso-fiera di mater ie- a l i ­
men ta r i , a Bordeaux una esposizione in­
ternazionale , a Venezia una esposizione 
in ternazionale d ' a r t e ed un concorso 
della industr ie venete , a Tor ino una e-
sposizione in ternazionale ciclistica. 

L'arresto ieU'aracato GÉtì. 
I Ier i nelle o re pomeridiane si sparsa 

p e r la c i t tà la notizia ohe e r a s t a to a r ­
res ta to il noto avvocato Domenico Ga-

. la t i . Si diceva che , avendosi saputo che 
esèo t rovavas i a Cormous, un delegata 
di' P . S . erasi recato nella vicina c i t t à , 
ov 'e ra poi sali to in t r eno nel medesimo 
scompar t imento col Qalati che t o r n a v a 
t ranqui l l amente a Udine senza nulla so 
s p e t t a r e , e giunt i alla Stazione di Udine 
il delegata gli aveva in t imato l ' a r res to . 

Il Galati e ra rea lmente g iunto a U-
J i n e , di r i to rna da Gormons, con quel 
t r e n o ; ma l ' a r res to venne eseguito nella 
sua casa d 'abi tazione nei pressi della 

, Chiesa di S. P i e t r o M a r t i r e , dal dele­
g a t o Almasio accompagna to da una 
g u a r d i a in borghese, alle ore 2 pom. 

Il Galat i veone invi ta to a recarsi a l ­
l'Ufficio di Ques tura , ove g iunto , dopo 
essergli s ta to esibito .11 manda ta di ca t ­
t u r a , venne assunto come di metodo 
sul le gene ra l i ; e quindi dallo stesso de­
legato in unione al ia gua rd ia fu accom-
pagua to al le ca rcer i del Tr ibuna le , ove 
o ra trovasi r inchiuso a disposizione del­
l ' au to r i t à giudiziar ia . . * 

S t a n n o a suo car ico pa recch ie impa-
ptttazioni per r ea to di truffa e di a p ­
propriazione- indebita qualificata ( a r t , 
4 1 3 , 417 , 419 e 7 9 C. P . ) , e il m a n ­
dato di c a t t u r a por ta la da ta di saba to 

• 2 cor r . 

O l t r eché t r a t t a r s i di r ea to di azione 
pubblica, vi sono anche le quere le delie 
pa r t i lese — tu t t i ex clienti del suo 
studio d 'avvocato ; ' s ' ^ ' 

Le somme truffate ed indeb i tamente 
appropr ia tes i dal Galat i , e per la quali 
ci sono, come abbiamo det tò , pa recch i 
capi d ' imputaz ione , ascenderebbero in 
tota le appena a 2 0 0 l ire circa. 

11 processo venne is t rui to dal giudica 
Dessabata , ê  la r ichiesta di c a t t u r a è 
s ta ta fatta da l l ' aggiunto giudiziar io ad­
de t to alta P r o c u r a , do t to r Br iso t to . 

L 'avvocato Domenica Galat i è nat ivo 
di P a l e r m o , , ed h a 5 2 ann i . 

Coat logr i ia iuse» Noi pure, uniamo 
di cuore le nost re condoglianze a quel la 
ohe professori e: s tudent i del r . I s t i tu to 
Tecnico presentarono al l 'egregio preside 
cav. prof. MisanV'ohe ha pe rdu to l'oÉ-
tima madre sua . 

Nel genera le affettuoso in te ressamento 
per questa sua sven tu ra , vog l i a l i chia­
rissimo uomo r icanoscere la mol ta s im­
pa t ì a e s t ima o n d ' è mer i t amen te c i r ­
condato . • ' ' • ' • - • • 

F u n e r a l i c i v i l i ' Questa mattina 
ebbero luogo i funeral i civili del gio­
v a n e venl ic iuquenne Antonio Dore t t i di 
Francesco , secondo l 'u l t ima disposizione 
di s u a , v o l o n t à . 

Inó l t r e , sèmpi-e obbedendo a tale di­
sposizione, venne esegui ta nel nostro c i ­
mi tè ro la cremazione del cadavere . 

, All 'amico Francesco Doret t i mandiamo 
. v ive e sincere condoglianze, pe r il do­

lore ohe lo ha colpito colla perdi ta del-
l 'amai iss ima figlio. 

V e n d i t a l i b r i i M a t i . Giovedì 7 
corrente, ade ore 1 e mezza poin., presso 
l'ufficio della,Congregazione di carità di 
Udiiie; seguirà la Vendita di alcuni libri 
usati, a qualunque prezzo. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
lena Uorta, in Mercatovoochio, si tro­
vano ogni sera, alla ore 5, i Krapfen 
caldi. 

S t a n z e a piaao-terra, da ridursi 
auchtì per uso studio, d'affittare. 

Hivolgersi all'Amministrazione del no-
stio giornale. 

CARNOVALE. 
l i I t a l i o d e s i ! s t u d e n t i . Que­

s ta sera alla ore 8 e mezza, al T e a t r o 
Nazionale, av rà luogo l ' annuncia to ballo 
degli s tudent i . 

T e a t r o M i n e r v a . Domani mer­
coledì, alle o re 9 pom., a v r à luogo un 
g r a n d e veglione masche ra to . 

I l I M U I O d i b e n e f l c e n i s a che 
a v r à luogo nella se ra del 16 . c o r r e n t e 
al Tea t ro Socia le p r o m e t t a anche qua 
s t ' anno di r iusci re splendida e fruttuoso 
assai p e r l a cassa sempre bisognosa del la 
Congregazione di ca r i t à . 

S a r à il Vegl ione de l l ' e l eganza e del 
lusso, ove r i s a l t e r anno le ballejza fem­
minili della migl iora-sooietà udinese, e 
s a r à u n ' o p e r a ve ramen te benefica, poi­
ché iu questa s tag ione tant i e t an t i sono 
i bisogni ohe si ' - - . — ->•-
classe povera. 

raATTEOOflIGilDICiRmCE 

fanno sen t i r e nel la 

Va libro Kralis. 
Pei tipi dello Subilimenlo Fratelli Veoa di 

Palflrmo li è pubbllo&to BQ intersBiBDtisaimo o-
posooto palla Garabiliii dsU. tubercolosi, tecoado 
Io odierne vedale «eìeutiSche, m diaote i'tiao della 
Poiione antisettica del dottor Q. Haadiera. U 
libro ai apediaco gralìa a chianqaa ne farà ri-
cbieata alla spettabile Farmacia Nationale in 
Palermo, Via Toniisri, S6. Baitaek ioviaro on 
aempllee biglietto di vlaitt. 

B u e B i g i l a r d t d a v e n d e r e . 
Sono da venderai due Bigl iardi , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola ^ birilli . 

P e r t r a t t a t i v e rivolgersi all'Am^minì-
s t raz ione del nostro g io rna le . 

Osservazioni msteoroiogiche 
Staziona di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

4'-2-S6 1 oro 9. 1 }rs 15.1 ore 21.1 6 (abr. 
» . 9, 

Au riè.» iti 
Àltom.lM.tO 
Uv. dal mare 744.9 743.7 744.5 745.! 
Uaido retai. 41 67 79 67 
Stato dì cielo Ber. mlito ser. 
Acqua eadmm 
floirezioDS 
|(val. Kilom. 

„ - — Acqua eadmm 
floirezioDS 
|(val. Kilom. 

NB 8W E B 
Acqua eadmm 
floirezioDS 
|(val. Kilom. li 1 l 2 
Term. eentigr. —1.3 i.e -2 .4 —8.0 

Berlino 4 — La polizia di Berl ino ha 
scoperto in una c a n t i n a o n a fabbrica ' 
c landest ina di ca r tucce , seques t rando una 
g r a n d e quan t i t à di polvere e ca r tucce . 

La Posi t u t t av ia esc lude t r a t t a r s i d i 
deli t to politico. Essa n a r r a che uh a r ­
maiuolo, avendo r i cevu to una gi. iDde 
commissione di ca r tucce des t ina te a 
Montevideii, incar icò q u a t t r o persone dì 
eseguirla e ques te lavoravano senza a-
verno p revenu ta la polizia. 

Si aggiunge però che furono scoperta 
anche a l t r e t r e officina di ca r tucce . 

NOTIZIE E DISPACCÌ 
DEL. M A T T I N O 

Un referendum 
sulla rappresentanza diplomatioa 

svizzera 
Berna 4 — La leggp. fede­

rale relativa alla rappresen­
tanza diplomatica della Confe­
derazione all'estero, per rego­
lare la situazioue dei diploma­
tici e istituire i consoli di car­
riera, fu respinta dal popolo 
svizzero: vi furono 171,'732 7io 
e 122,396 sì. 

Perciò l'attuale rappresen­
tanza diplomatica rimane in­
variata. 

Nuova vittoria giapponese. 
Chefì, 4 — 1 giapponesi pre­

sero r isola di LiuKung di fronte 
a Wei-hai-wei, ijopo un acca­
nito combattimento. Numerosi 
morti e feriti d'arabe le parti. 

La flotta chinese continua a 
lottare. 

Conil iusl l l i l l l . 
Logon iu stanga al Qaìnt. da L. £.15 a 3 .% 
Lesta tagliala . da • 2.40 a 2.6S 
Carbone forlo „ d» , 870 « 8.— 

N. B. n dazio so! tono è di Ij. 1 al quintale ; 
audio mila legna di L. 0.30 e quello sul car­
bone di h. 0.60. 

8j t«na<l e J v a t a U 
V'erano approulmat^vamente: 
10 peeore, 4 castrati, 20 agnelli, — arieti. 
Andamno venduti oircai 4 oaatiati da ma­

cello da lira l.il5 a 1.10 al Kg. a p . m,; — 
pecore da macello da lira 0.— a 0.— al Kg. 
H d'allevamento a preitil di meritoi — agnelli 
da sacello da lire .— a .— al Kg. » p. m.i 
e d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macallo da lira U.— a 0. —al Kg. a p. ra,, — 
d'aileyamealo a prezzi di merito. 

lOi snln! d'allevamento! vendati 3'>. Prezzi di 
merito, lo da macello, venduti 6, a lire 85 a 86 
al quietale del peso salto quintale, a lire 95 e 
96 lepri quintale. 

Bollettino dalla Borsa 
tlDtNB, 5 febbraio 1895. 

Tempoalor» | £ ' X ^\% 
Tamperatara mmim» all'aperto — 5-4 
Tempo probabile.-
Vealì treschi «bbattaaza forti setteotridosH — 

GUlo r^rio eoa pÌÉiggie o qaalcha aevìcaU al sad 
gereoo altrove. Temperatara baua OTQQqaa, 

OaMeate tra laaisae ili Stati Mti 
U n c h i n e s e u c c i s o . 

Shanghai 4 — Parecch i ufficiali, 
appar tenen t i alla nave degli S ta t i Uniti 
Concordi sono soesi por cacc ia re a Ohin-
gkiang , e uccìsero acc iden ta lmente un 
ohmese. La popolazione li a r r e s tò II 
cofflaodante inviò una compagnia d a 
sbarco a l iberar l i . 

Rnndl la 
Ita). B '/< eootanti 

« Sae mesa . . . 
Itibligaiionl htM Ecatm. 5 ' / , 

Olil i l l«azlaal 
'«rroVu meridtoQHli 

S •/, Itilta'ii . . . 
''ondiaria Banoa d'Italia 1 'VQ 

• • » i 'I, 
w b Vd Banco di Napol 

Ifer. llilin*-Pout. . 
Fondo Caaaa Uitp. Milano 6*/6 
Prestito Provinaia di Udine . . 

A z i i a u l 
Banca d'Italia . . . . . . . . . 

• di Udina 
• Popolare Friolana. . . 
• Cooperativa Udinesa . 

Cotonifioio Udinaaa 
• Veneto . . . . . . . 

^oeieti Tnmwia di Udina. , . 
• farr. Marìdìonall 
• • Maditarranee 
t l a n t b l e v a l u t e 

arancia . . . . . . . . . cbeqoe 
Germania . . . . . . . . « 
Lmdra • 
àoitria « Banconote , . > 
Corone • 
Napoleoni 

Vlt iml d ixpaee l 
Chìoffura Parigi en oovpotu , . 

pendenza buona 

4feb. 
92.46 
94.65 
9 3 . -

301 
293. 
191 . -
496 — 
lOu.-
435. -
507 . -
103 

780 . -
115 
20 
SS, 50 

I2W.— 

aso.-
7 0 -

«71 -
608. V, 

i08.ln 
m.'i, 
26.17 

•m.'u 
1 0 8 -
31.16 

87.87 

6feb, 
9280 
6210 

288.— 
«80 . -
4 9 6 . -
400.— 
4 3 5 . -
M)5 -
102.-

179 — 
116 
120 
33.60 

1200.— 
230.— 

7.1.— 
678.— 
6U9.-

106 85 
180 20 
«6.67 

214.'/. 
107.1/, 
21.18 

88,'/, 

SOCIETÀ § H E ALE 
di assioarasiotte matua a î tiota fleaa, 

contfo 1 danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. S 

La Società assicura le propr ie tà mo­
biliari ed immobiliari . 

Accorda facilitazioni a i Corpi Ammi­
n is t ra t i . 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
mutua essa si mantiono es t ranea alla 
speculazione. 

I beneScì sono r i se rva t i agli ass icu­
ra t i come r ispairaì . 

L a quota a n n u a di assicurazione es-
semlo fissa, nessun u l ter iore cont r ibuto 
si può r ich iedere agli ass icurat i , e devo 
pagars i in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati ò 
pagato integralmente o subito. 

Le entrato sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioai a mezzo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive ultra la ordinarie 
entrata, supera sei SOiiUo&l e mezzo di 
lire. 

Risultata dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annasa 1803 ammonta a 

1. 718,044.11 delle quali som destinale 
ai Soci a titolo di 7-isparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, h- 255,352.10 
ed il r imanen te ò ilevuluto al fondo d i 
r i serva in L. 482,692.01. 

Yalor ì assicur.iti al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,890 L . 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 » 3,802,483.10 

Proven t i del fondi im­
piegati » 425 ,000 .— 

Fondo di r iserva pei 
1894 » 6,531,148.81 

Ne! decennio 1884-93 si h in media 
r ipar t i to ai Soci in r i spa rmi annua l i 
l ' I 1,10 per cento delle quota paga ta . 

L'Agente Capo 

VV^aSlO SOALA 
Udine, Piazza del Unomo, 1 

LE VITTIME DEL ORISOU 

T r e n t a m o r t i 

Montceau-Les-Mines 4 — S tamane 
avvenne una esplusiuue di gas nel le mi­
niere di carbone fossile a Sa l a t e E u g e n i e . 

Gredesi che vi sìa uua t r en t i na di 
mor t i . 

Montoeau Les-Mines 4 — Non si co­
nosce anco ra il n u m e r o della vi t t ime 
dell 'esplosione. G i i furono es t r a t t i t r e n t a 
cadaver i , 

LE ELEZIONI M BULSAKIA. 
Sofia 4 — Su venti r i su l ta t i not i dì 

elezioni supplet ive furono elet t i 18 mi-
nistorìali e due di opposizione, fra oul 
Karaweloff. Rimasero sconfitti Tontscheff 
Starabnioff, Zankoff, LudskanofF, Grekoff, 
il genera le Nicolajew, il m a g g i o r e P o -
pow, Sal labasohew. 

I par t ig iani dì S t ambu low, Radosla-
vow, Karaweloff a Zaukoff si coal izza­
rono in parecchi Collegi. 

La elezioni avvennero senza g rav i in­
cidenti . 

Zaukoff a Bslast ìna raccolse sol tanto 
12 voti, Grekoff a Rus tc ìuc ne ebbe 120. 
Stambniuff e L u d s k a n o w a T i r n o v o ne 
ebbero 24 ciascuno. L'opposizione par­
tecipò v ivamente alle elezioni . 

n irietto iella v a l ^ e agraria 
p e r l a filicina 

Roma 4 —• Mi consta ohe il p r o ­
ge t to della nuova legge a g r a r i a p e r la 
Sicilia, già t e rmina to , t ende a conci l ia re 
g ì ' Interessi dei p ropr ie ta r i con la classe 
nei l avora tor i oonchà coi principii del 
dir i t to e con i modern i de t t ami della 
economìa e della sociologia. Conte r rà 
pure un titola che r i gua rda i pa t t i a-
gra r ì per f r ena re l ' u s u r a e t u t t e le in­
giustìzie verso i lavorator i , 

La legga si appl icherà o l t r e che in 
Sicilia anche in quella regioni ohe si 
t rovano nel le ident iche condizioni dì 
quella. 

BIBL.IQTEOA 
TeEt'ail Jl prnallsio 4i Francescii ffiarsi. 

Cosi s ' in t i to la la nuova e d rammat i ca 
opera che a dispense I l lustrate — e ohe si 
pubbl icheranno di dieci iu dieci g iorni — 
cominoierà a da r fuori il 1° marzo la 
Casa t ipograSoo-editr ioe A. Q-. Cai ro di 
Codogno. 

I VenCanni di giornalismo sono un 
libro pieno d ' in te resse e di movimento 
d r ammat i co . L ' a u t o r e , che h a vissuta 
quella vita e che h a conosciuti quelli 
uomini, evoca dal regno dalle memorie 
un ventennio in t ie ro , a t t r ave r so il quale 
quella vi ta sì svolge e quelli uomini si 
ag i tano sot to il loro diverso punto dì luca. 

La dispense — a cent . 10 ciascuna — 
si segui ranno senza in te r ruz ione di dieci 
in dieci giorni . 

Rivolgersi alia Casa editr ice A . G. 
Cairo, Codogno. 

Corriere commarcUIe 
Sete. 

Milano, 4 febbraio. 

L'esordire della se t t imana non fu che 
un seguito di quel la t rascorsa , r i spet to 
alla situazione ed a l l ' andamento del no­
st ro merca to ser ico . 

L e circostanze che ìnfloivano pe r 
l 'aspet ta t iva, sussistano anche oggi , per 
cui poche furono la t r a t t a t i v e che si 
sono potute r isolvere. 

Venne t r a t t a t o qualche affare in greg­
gia gial le 9(10 9 |11 9 i l 2 par bisogni di 
filatoio, qual i tà l)U"ne e bella co r ron t i , 
da lire 38.50 a 3 8 a seconda del più o 
meno incannaggio a quali tà . . 

CDal Sole) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla donzina da L. 0.84 a 0.00 
Borro al Cbilog. da „ 2.20 a 2.36 
Palata al quintale da , l l . _ » 12 

QrTa.nl. 
all'£ltoL da L. 10.60 a 11.8S 

» d» ir - • — a — — 
» 4» a —•— a - . — 
• da . —.— a 6.25 
, da , —.— a —.— 

{comproìo dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qnal. al qoint. da L. 6.16 a 6.80 
IL» » • da • 6.70 a 6. -

C A r n e . 
Vitello quatti davanti al Ch. da L. 1.— a 1.40 

. dì dietro 
I. qnaF., taglio primo 

„ g Secondo 
terso 

primo 
aocondo 

tereo 

. ANTONIO AKI3BLI, gerente respomabila. 

NOOTA IMPRESA POMPI FOHEBRI 
a . B . B E L 4 G B A D 0 

Udittd, vU Ga?oar % s vìa Frafettora IO. 

lift nuota Impresa pompa fonebri ottro cbe atle 
«olito o a r r » o z z © d i p r i m a , s e ­
c o n d a e t e i r ^ a o l a s s e ed ogoi geaara 
dì forniture iaereati alle maiHSiiua, poBiieda pure 

M Carrozza il jiiilÈsma classe 
làbbriiiata raeeataiaente, con tutti i migliori re-
gaiiili del losao o dell'arte, chiama da crtatailif 
fornita A\ nccbi e pragoroU addobbi; ed ii pur-
soaaU, per qtesta, aarà provvisto ci apacìale 
veatiario, difforaata da quello delle altre CIBMÌ, 
ed armoQÌKzanta coila bdllexza e ricchaus* delia 
loddstta curroiza di grai Ìaa-o. 

L'ioipresaf aacìis tadipaadootdmaata dal tra-
•poeto, tnoaiia* com' è, dei aeceasarì ptiramaati 
ed arredi, provreds all' addobba della Btaozaj 
ereMoae del catafalco, ed a tutti i aerviii relativi 
alla mesta circoataata. 

Trovasi prowiiia di OD grande BS9Drtimeiito 
di corone acUSoit>lÌ, come p^re di corona di fiori 
freicbi, ecc. 

L'IMPRESA, 

Ingrandimenti artist ici 
s;vaziodi 15 giorni H 0 A ^ f f 0 
dallaoomparaadi |«f J l l i l 1 i \ 
que>toanttuticiocl %M •>li*A A AiV# 
spedirà ana sua fotografia.o quella di un 
raembro di ana fustìslia od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a n a e n t e 
OJEIA.TIS © f j r a n o o c-.t ntoroo 
dtìlia fotografia intatta, un ìngrandìmeaU) 
r-iSno ìgliaDiiasicao al naturate che forma 
on quadro, 42 per ^6, dì ra'ore indiica-
iìhììa. Ciò facemmo onda Ur meglio coso-
Bcere i nostri magnifici ingrandimenti cbe 
•podismo moaUtt aopra elegantìsaimo 
Paa»e-Partoat filettalo oro. 

N . 0 . Unire lire 5.'!5 ohe rappreaen-
tanu la para ep-̂ aa del PasecPartout, ioi' 
ballaggio, apediùone e rSaUme. 

Unione Àrtiatica Baffìtello 
Genova. 

[i.$40^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR80-0ENTISTA 

DELLE SCnOLE DI VIENNA 

i 6 iiisDlii ialle ore 3 alle 11, 
U d i a e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

C O N A C A P O ,. 
il comm. C a r l o S a g l l o u e , mediiia 
di S. M. il Re, ed i signori oomra. Lulg^i 
C h i e r i c i , caTalier prof. K l c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P , V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l a p I , cav. prof. G, 
M a g n a n i , c a v . d o t t . O . O n i r i c o , ia 
congrega , tu t t i dì Roma, ed ia segui to 
a splendide r i su l tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà per 

TIFO o r o ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difOoili digest ioni e 
ca ta r r i di qua lunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r * 
g e n t o al IV Congresso scientifico in-
teroazionale Prodotti chimici ecc., di 
Nepoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per r Italia A. V..Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
faraacie. 

Oranoturco 
Frumento 
Segala 
Sorgoroaeo 
Cinquantino 

C a r a t i t i 

^, 1.50 a 1.80 
da , 1,60 a 1.70 
da : 1.40 a I.SO 
• i a . 1. a I.SO 
•1̂  . 1.40 a 1.60 
••a . l.-iO a 1.3Q 
da , 0.90 a 1 
<1« , 0.eual.5il 
•ia^ 1.20 a 1.30 

•^„ u.— a 0.—• 
•"a. 1.30 a 1.60 
<ian 1.80 a 1.30 

'*, o.-«o.— de . 1.30 a 1.80 

lOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta GerOlaifl ZaCm pregiasi avvisare,la sua 

numerosa Clieutula l'aver assortito estesamente i propri 
llugaKKini d'ogni genere di .llobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » * a O a » 1 3 0 0 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e.moinli in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Jrezzl ia non temere coBcsrreDza, layoro e serràia l aapp ta ie . 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UOtNE 

«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCHI 

http://QrTa.nl


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JEriuli sì ricevono e»c|lî #Ì¥̂ p3«wt© ^xm^ il'Amminiatr^zion^ del Giornale in Udiae 

Una ohioma folta t tluenUidegnaoorona { La barba ed i oapalli aggiungono Bll'uamo 
della bellezza | aspello dì bellezza, di forza o di i»m 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata (li fragranza deliziosa, imped^acé ìmrnedistaniDDts la cadaU dei capelli 
e della barba Vi'òu solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondeudo Ioni forza e mor-
bideaj;». — Fa soompanre la forfora ed aaaicnra a lk giovinezza una lussiirsg-
g lany capigliatura fino alla più tarda vecubi^'a. 

Si vende in fiale (flaoonaj da lire 2 e I.SO — In boliiglle da un litro ciroa lire 8.50 
Alle spedizioni per pacco postale aggiiiiigcre cent. 80. 

Deposito generale: A n g e l o U l s o n o e C. via Torino, tS, Miiai io 
e da tutti i Parrucchieri, Proruuiicri e l'armacisti. 

A Udine da Enrico Mason, cbincagliere ' A Mnniago da Silvio Boranga, farmacista 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri A Porttenoiio da Giuseppe Tanrii, negoziante 
> Francesce Minisiai, droghiere A Spilimbergo da C. Orlandi e Frat. Larise 
> Angelo Fabris, farmacista A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

WliTE DIGERIR BENE?? 
NEL 1720 

l 

(175 anni fo) il dotto e distinto medico 
Florido Plomól colohrava il valore te-
rap"utico e dii'lotico della preziosa 
. t e q u » (li l'Vocern l i i n b r u , ed oggi 
gli sciouziiifi più noti ne continuano 
le lodi con spkuulidi attcstati, fra ì 
quali emorifono quelli dei prof. .Man-
tegazza, Scu.raoìa, Bonedikt, Cantani, 
Lovcta, De Giuvauui, ecc., tale da di­
chiararla senza _ 

tema di smentita La Rspa ielle hm 43 » . •'"^'^^ ^ ' Ì " * ^ 

Il Ferro-Chìna-Bisieri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prinia 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore è di-
mo.itralo dalle inuiimcrevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. » « l t . A M O 

VERA TELA ALL'ARMeA 
GALLEASr: 

J|RllHho •• fa^i^oia ANTONIO TENGA, sticceasore a Galleani • Ml l iauo 
'con làtùr^tqrio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nn:i looga seria d'ano 
di prova, avendone otteoato nn pieno successo, nonché le iodi più siucerejoynn^ue é stato 
adoperato, ed una diETusissima vendita in Europa ed iu America. AcconsenUia la vendita 
dal Coprilo Soperiora di sanità. . ' ' S ' i 

' USUI non deve èsser confoso con altra specialità che portano lo ST$$SQ NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. U nostro prep!.rato e un OleO^tea'̂ ió^disteso su 
tela che contiene i principii d e i r a r a l e a >iton<aiift, piauta nativi delle alpvconpsciata 
fino dalla piò remota antichità. 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale ngn siano 
alterati i priucipìì attivi delParoica, e ci siamo feliceuientjì riusciti mediaafevup p|*«ie^Nf t».. 
« p e d a l e ed un apjpairAto d i nonitra cweflfifftva I n v e u K l o a e é^fn^oprlel^^ 

•J.auo^U-s tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitala goffaraeul • col VEROKRAME, 
VELENO cónos'ciutb per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostra vere marche di' fabbrica, ayfaro que'la inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
lacinieroiil eerCif icat i e h e poMsieitianio. In tutti ì dolori, iu generale,'ed in 
particolare nelle l o m b a g g i n i , nei r e n t n a l U n i l d ' o g n i p a r t e nel corpp |a g a a -
r l g l o o e è p r o n t a . Giova nei d a i u r l , r e n a l i da «olfcu o e f r l l l e a , nello nt'a 
l a t t l e d i m e r o , nelle l e u c o r r e e , neU' ai>ha«<iatt>ento d ' u t e r o , e e e . Serve 
a ientre i d a t o r i d a a r t r l t l d e e r a n i e a , da got ta .- risolve la fiallosit^, gii inda-
nméhti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
é ^ecialmente pei calli. 

' Costa lire lO.SO al metro — Lire 5.SO al mezzo metrjj 
• Lire tjio la scheda, franca a domicilio. 

' H i T e u d I l o r i i In Ud ine , Fabris .Angelo, F. Cornell), L. Biasioli, Farmacia aUa 
Serena e Eilippuzzi-fiirolam' : Ciorizla , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Poulooi ; T r i e s t e i 
B^rmawi C. Zanetti, G Serravaih ; Z a r a , Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , (iiupponi 
(irlo, Frifii C., Santoni; Venez ia , Bótner,- t f rax , Grablovilz ; J'ioimci ó . Prodani, 
Jleiiel F. ; m i a n o , btabilimcuto C. Erba, via iiarsaia, N. 3, e sua SHcqnrsale, Gat 
1 ^ Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, ^. 16 ; Ijtaip^a; via 
lutate, N. 9d, e in tutte le principali Farmicie del Regno. 

»Q0O0OPO000OOOOOOCOOOC00O< 
Lavori tipo^rulici e |iubblica'£i«iii d'ogui 

genere si CHCguiscouo m Ĥu tiiiografla del 
€iiorn(ilc a prezxl di tuilu éouveuicii2;|t, 

)OOOOOOOOOOOOQ< 

"jwi'iyy 

UNA VERA RIVOLUZIONE 
è quella portata dalla Casa I*. S a g g o e flgll di O n g g l t o nel campo 
dulia produzione degli oli d'oliva. Questa Casa, impiautiinda i auui opifici noi 
canti'o della piA felice zona oleifera della riviera ligure, approfittando, iu 
fatto di pr|Daes3i di fabbricazìouo, delle più fortunato osperisnie del passato, 
applicando gli ultimi dottati della scienza — ò t'iuscita a otCeaor dei tipi 
d'olio d'oliva impafeggiabiìi per finezza, delicatezza ed inalterabilità di 
freschezza — superiori di gran lunga a quelli che vanno in commercio sotto 
i iioiui di olii di Nizza e di Lucci. É pur riuscita, grazie all'adozione di uno 
speciale siatenia ài. lìitraziaaei a fissar nei suoi olt una limpidezza perfetta, 
scopo contro cui si erano finora invano appuntati i più ingegnosi sforzi di 
tutti i produttori. Non sembrerà quindi presunzione afiiermare che a tali olii 
è riserhato un siiccesso immenso, successo che, per altro, viene già lumi-
Dosaraento annunziato da nn enorma affluenza di richieste e da un' infinità 
di lettere esprimenti In più alta soddiafaziono. 

Le spedizioni si fanno in stagnate da chilogrammi 8, 15 e 25, menile 
di robìnetto, racchiuse iu cassetta di legno, ai seguenti prezzi; 

Vergine bianco a L. 2 il chilograninja netto. 
» dorato a » 1.80 » s 

Sopraffino a » 1.60 » > 
franco di porto alla staziono del compratore. Imballaggio gratis. (Per soli 
chilogrammi 8 supplemento di liro 2). Pagamento verso assegno ferroviario. 

Si spediscono puro p e l ' p a c c o p o s t a l e k l l o g r . - 4 . n e t t i .verso 
assegno di lire 10, 9.25 a B.al) rispeltivaiueate. In barili da' chilogrammi 50 
ribasso di cent. 20 il chilogramma. Par quantità maggiori ulteriori facilitazioni. 

C a iM p i o n i s r a t j g . 

SEIHENTI 

Apario-Botanico F R A W L i W E W L ' I Milano, arso LoFoto, Nmi 45 
Siahilisissio fondato sei 1817 — H più vasto d'Italia 

F ó i f a g g i - Sementi di trifoglici'' pratense. Erba Medica,: Lupinella, : 
Sulla, Erba Maggenga, Erba bianca, Gipeetcina, eco. • 

C e r e a l i - Avena HarzuolQ, FruinentQ Marzuolo, Segala, di Pri-i 
roavera. Orzo, Granturco, Rìso, Panico, Miglio, ecc; -

Cassetta contenente una eollezioae 
di «ecQSOti d'ortaggi 6 legumi. 

nn Cartocci delle migliori qualità di aemeati da T 'V> 
yh orto, asaortiti in maniera da produrre civaie li y 
" ^ e legumi dorante tutta l'annata e bastanti ,̂ ,40̂ 0 
per UBa-famiglia di qnattro o cinque persone. a. 
QuMtì cartocci portano sa una parte del aac- domicii. 
chetto la Ugora a colorì dèirbrlàggio relativa al seme-
ehe contengono, e dall'altra le noRae per la eoltìvazione 
del medesimo. L'.'^^'':,'\/l 

Cìtasetta. contenente 2 0 qualità di sameaii di, fiorì 
scelti fra le più beilo per ornamento di .cardini e per, 
coltiyiusione ili,vaso. I venti cartocci componenti questa, 
cassetta portano ciascono il disegno a colore, del fiore,-
che il aerae prcdurtà, olire ad una desoriziono. dei(»k-
glìata per la coltivazione. 

Tranco diitìtteìe spese in qualsiasi Comuni ((^Italia 

DI»ItfT^B Albsrifrutiilsri'-Agrumi-Qlivij-Gelai,-Piantediriii^bQachiraanJo,7,Ber,Via|i-jerSi?pi 
r l a H i l i da difesa - p e r Oroamenlo - Camelie:-: Magnolie.-Riigai - Abeti Cipressi - flamp.icsnti. 

OcUèziÒlàe composta dil2piantè:inne8Ìatsr0;AÌhiouóchi. 
Imballate éfrangltèaUa Stagima dj Milano, I ^ i r e I O . 

OqllezioiM ooqipQsta di 10 piante di iìose io; JO,qoiori:"N. 6. Eoaerifio^^ f*|. 4 Rose. Thea. 
Franche ed imballale in qualsiasi Cornuti^ d}Il§l!a,tép!p P,'^ 

.?srfff#l'«t< r» i«VMj 
U J I III 

Malatfe segrete? 
Cura comoda garantita di tutte le forme venere5^e,yijl,i{ich|5,av|^rjfenti 

che inveterate jiel Daf t . fc. A,YE**4. preparata dàlia Farmacìa'OViaria, 
Via falcone, 1. 
Tab ln ld i i g e l a t i n a - g o m m o n i a l B a c o n e . . . . t,. OiOO 
S e l r o p p o A:ci t i s ia i l t lea al{',l^aliiéi«e B^i]<deaax . 
B l é t t i i a r l o aat^|>|Bf>aragl'éa". ' ' . . : • .- '.'', • '.' 
P ó Ì T e r l t e m p e r a n t i p e r 1^ e i s ra M e n o r a g l o a • 
' I^ ' l | !Z(ane«per ' ( ^ ' « e o l o a r e t r a l e - â  b^iie .lV4^getale a l 

' • ' • ' O ì i e p n é ' ' . ' . ' • . - . . •" . . ' :• . . . . , , •. ... .. 

SfEr Dlrllt<">'^ l e t t e r e e vagata , o e a r t o l l i i ^ v a g i t a a C^laiiz-
'xf^l e "è . H t i a n o , Via V l t t « r l a , 5 8 , oppure'alle "FariBatìa''Orsa-
ria^ Via Falcone, i . 

• Consulti por le tera ( l i . S) al B . C L u i g i AtTeaaa, Via Cario Al­
berto, 22, M i l a n o . 

8 0 0 

».oe 

infallibile:, distruttore : dei: TOPI,.: 
s SORGI,, T.AURa.; —.Eacoomandaaii ! 
pqfCbè, npq ipsriMlopo.iPWiglil ai.)fc.; 
mali domestici come, l%:psgta;.b%-,; 
dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire li at ipacM 'frtUó | i - ( ^ i ^ > | 
Annaaji del giornale < 11 Finali ».» 

» s.oo 
ISTANT&NEA 

Senza bisogno d'operai e con tn(ta. 
facilita ai può lucidale il P/opriq mq-
liig'iq.., Ts; yondesi •pressd''Hfmi|i-
uiiti^zione djl «, .Friuli » al pr^iw 
di Cent. 8© la Bottiglia., 

Udine 1885 — Tip, Uuroo Bardatilo 


